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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 2 morti

- 127 arresti

- 422,488 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 233,879 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 188,609 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 250 piante di cannabis

- 95 giorni di detenzione

ARTICOLI

01-08-2006 Usa. Boston. Dal 1975 sono 75 i poliziotti positivi alle droghe 

Da quando la polizia di Boston impone i test antidroghe ai propri dipendenti, 75 

sono risultati positivi, e 26 hanno fallito anche il secondo esame e sono stati 

licenziati. Altri 20, invece, si sono dimessi non sopportando quei continui 

controlli.

Dei 75: 61 sono risultati positivi alla cocaina, 14 alla marijuana, 2 

all'ecstasy e uno all'eroina. Alcuni poliziotti sono risultati positivi a piu' 

droghe contemporaneamente. Il 57% erano afro-americani 

I poliziotti sono testati, secondo gli standard adottati dalle leggi federali, 

per cocaina, eroina, amfetamine e marijuana, ma ulteriori esami, per altre 

droghe, possono essere eseguiti se ritenuti necessari.

Responsabili del Dipartimento di polizia si sono dichiarati allarmati dalla 

positivita' di alcuni agenti alle droghe pesanti, mettendo in discussione la 

politica interna del Dipartimento che permette che questi rimangano in servizio. 

Politica che prevede che solo al secondo test positivo il soggetto sia 

licenziato.

"Sembra che sia un problema cronico" ha dichiarato Darnell A. Williams, 

presidente della Urban League of Eastern Massachusetts (organizzazione che si 

occupa dei diritti degli afro-americani). "Affrontiamo il problema delle armi e 

delle droghe nella strada, ma ne esiste uno anche all'interno del nostro 

Dipartimento, dove molte persone sono risultate positive, specialmente alla 

cocaina".

Diversamente da Boston, il Dipartimento di New York licenzia al primo test 

fallito.

Eugene O'Donnell, ex poliziotto di New York e ora professore di Giustizia 

criminale al John Jay College, ritiene che l'alto numero di agenti positivi 

registrati a Boston sia causato proprio dalla politica adottata. "Nel corpo di 

polizia di New York si registrano pochi casi, proprio per la politica di 

tolleranza zero adottata".

Nel Dipartimento di Los Angeles, che impiega 9.354 uomini, nei test casuali alle 

urine eseguiti dal marzo 2000, su tremila poliziotti solo 14 sono risultati 

positivi.

Il portavoce dell'agenzia federale "Substance Abuse and Mental Health Services 

Administration" ha dichiarato che dei 150 mila dipendenti federali sottoposti 

nel 2004 a test antidroghe, lo 0,4% e' risultato positivo.

A Boston, i candidati sono sottoposti ai test prima di diventare poliziotti, 

nuovamente nel periodo di prova e poi annualmente (30 giorni prima della data 

del compleanno). Lo sono, inoltre, se promossi o assegnati a sezioni speciali, 

come l'antinarcotici o contro il crimine organizzato. Se positivi, ricevono 45 

giorni di sospensione non pagati, e cure disintossicanti e, dal ritorno in 

servizio, sono sottoposti ad ulteriori test nei seguenti tre anni.

Los Angeles esegue i test sulle urine, e New York e Boston analizzano i capelli.

Mark A. de Bernardo, avvocato del lavoro e direttore esecutivo dell'Institute 

for a Drug-Free Workplace si e' dichiarato sorpreso dal numero dei consumatori 

di cocaina tra i poliziotti di Boston, aggiungendo che nonostante non ci sia, a 

livello federale, una raccolta dei dati precisa, e' inusuale che sia alto il 

consumo di cocaina tra le forze dell'ordine. "In un ordinario test antidroghe, 

il numero dei positivi alla marijuana e' mediamente tre, quattro, cinque volte 

maggiore dei positivi alla cocaina, e i risultati di Boston sono allarmanti. Io 

considero tossicodipendente una persona che fallisce il test, nonostante sappia 

quando questo verra' eseguito (30 giorni prima della data di compleanno)".

L'avvocato ha aggiunto che offrendo ai poliziotti una seconda chance, ci si 

allontana dagli standard di sicurezza imposti a tutti i lavoratori in posti di 

pubblica sicurezza.

Ma Williams, responsabile della Urban League, e' d'accordo sull'offerta di una 

seconda possibilita', basandosi anche sui risultati che mostrano che solo un 

terzo dei positivi al primo test, ha poi fallito il successivo. 

   Katia Moscano

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

01-08-2006 Gb. Piu' di un terzo dei giovani ha ammesso di essersi recato in 

classe sotto l'influenza dell'alcol o droghe 

Piu' di un terzo dei ragazzi in eta' scolare ammette di essersi recato in classe 

sotto l'influenza di alcol o droghe. Le percentuali sono del 41% per i maschi, e 

29 per le ragazze. Il 12% dei 16-19enni ha ammesso di avere provato una qualche 

droga di Classe A (cocaina, ecstasy, crac o eroina), percentuale che sale al 24 

per i 20-24enni.

Quasi la meta' dei giovani (il 49%) ritiene di agire stupidamente sotto 

l'influenza degli alcolici, ma il 17% ritiene di averne bisogno per rilassarsi.

Nel sondaggio Tpoll, commissionato dal canale musicale MTV, sono stati 

intervistati 1.118 ragazzi tra i 16 e i 24 anni. Le domande hanno anche 

riguardato la propensione al crimine, la religione, il successo e le relazioni 

interpersonali.

Piu' della meta' (il 54%) ammette la pena di morte per i crimini gravi, e il 63% 

che la polizia abbia il diritto di fermare e perquisire un sospetto. Un quarto 

dei ragazzi sono stati arrestati o fermati, soprattutto per ubriachezza e per 

turbamento dell'ordine pubblico, rispetto al 9% delle femmine.

Gli intervistati hanno anche rivelato un certo tradizionalismo verso il 

successo: solo il 12% ritiene che le persone di successo siano un buon modello 

da seguire e il 65% ritiene "disperati" i partecipanti ai reality show.

Nelle relazioni, i soldi e l'aspetto sono risultati al fondo della lista delle 

priorita'. Solo il 3% delle ragazze ritiene la bellezza del partner un valore, 

rispetto al 24% dei coetanei maschi, mentre solo l'1% (di entrambi i sessi) ha 

ammesso di mirare ai soldi.

Le ragazze si sono rivelate piu' tolleranti rispetto ai matrimoni omosessuali 

(il 60%), contro il 36% dei maschi.

Il 36% dei maschi, e l'8% delle donne si sono dichiarati a disagio in presenza 

di persone omosessuali.

Tre, su quattro giovani credono nel matrimonio tradizionale. 

01-08-2006 Gb. Studio del Governo rivela che l'alcol e' piu' pericoloso di Lsd e 

ecstasy 

In una lista delle droghe più pericolose stilata per l'ufficio del ministero 

dell'Interno britannico, l'alcol risulta al quinto posto, ben più pericoloso 

dell'LSD e dell'Ecstasy. Questa lista, che sta scatenando forti polemiche, è 

stata utilizzata da alcuni parlamentari britannici per sollecitare una modifica 

dell'attuale classificazione delle droghe, che oggi divide le sostanze in 

categorie a seconda della pena o sanzione che l'uso della droga comporta. Alcuni 

parlamentari in base alla nuova classificazione pubblicata ieri, vorrebbero che 

le droghe fossero ordinate in base agli effetti negativi sulla salute e ai 

rischi che comportano, secondo quanto indicato dalla nuova lista.

Il primato della pericolosità secondo questa nuova listaspetta sempre a eroina e 

cocaina, entrambi classe A, la più punita e quindi più grave. Ma già al terzo 

posto le cose cambiano rispetto alla tradizione. I barbiturici (attualmente 

classe B), stanno sul podio delle droghe più pericolose insieme a eroina e 

cocaina perché droghe sintetiche, prodotte in laboratorio e consumate 

prevalentemente nelle discoteche. Subito sotto giunge il metadone (attualmente 

classe A), la droga sintetica utilizzata nei centri di recupero, come sostituivo 

dell'eroina perché con effetti simili ma meno sedativo. 

E poi al quinto posto c'è l'alcol, che, nell' "obsoleto" sistema giuridico 

britannico, per usare un'espressione del quotidiano inglese Independent, nella 

lista attualmente in vigore non compare nemmeno nella classe C, la meno punita. 

Gli studiosi e i medici a cui è stato commissionato lo studio lo hanno messo 

molto più in alto di altre sostanze: non solo prima della nicotina delle 

sigarette e della cannabis, ma anche prima delle anfetamine e delle chetamine, 

gli anestetici per cavalli che fanno furore nei rave di tutto il mondo e che 

hanno ispirato famose canzoni. 

Nella nuova classifica si spiega che l'alcol, che provoca in Gran Bretagna la 

morte di 22.000 perosne all'anno, è prevalememte utilizzato dagli adulti ed ha 

effetti depressivi del sistema nervoso centrale, provoca intossicazione, coma e 

crisi respiratorie. 

Phil Wills, presidente della Commissione Scienza e Tecnologia della Camera dei 

Comuni, afferma che l'unico modo per ottenere una classificazione accurata è 

"distaccare le droghe dalle pene comminate e focalizzarsi solo sui rischi che 

provocano per la salute". Il liberal-democratico Evan Harris, parlamentare e 

membro della commissione, afferma che mettere le droghe nelle categorie 

sbagliate "mette in pericolo tutto il sistema". 

La difficoltà di questo processo di evoluzione sta però nel rischio di sminuire 

il peso di certe droghe agli occhi dei giovani, che potrebbero non capire più se 

una droga è legale o no. Secondo i critici della nuova proposta, questo avvenne 

nel 2004 quando, abbassando le pene per l'uso di cannabis, si fece passare la 

sostanza dalla classe B alla C, creando negli adolescenti inglesi una certa 

confusione sulla legalità o meno dello spinello. 

01-08-2006 Italia. Ass. Antigone: e' ora di abrogare Fini-Giovanardi 

Nel giorno in cui entra in vigore la legge sull'indulto, approvata dal 

Parlamento il 29 luglio, l'associazione Antigone (onlus per i diritti e le 

garanzie nel sistema penale) interviene chiedendo una serie di riforme 

strutturali del sistema penale e penitenziario e azioni di carattere 

amministrativo. Ora, "come ha detto il Presidente Napolitano, ci vogliono 

riforme strutturali", commenta il presidente nazionale dell'associazione, 

Patrizio Gonnella. "Nei prossimi giorni con le migliaia di scarcerazioni dovute 

all'indulto, si tornera' ad una situazione di quasi normalita' penitenziaria. E' 

questa un'occasione unica e imperdibile per mettere mano a un progetto di 

riforma complessiva del sistema. Se non ora quando?".

Ecco, secondo Antigone, le riforme da attuare nel sistema penale: 1) nuovo 

codice penale da adottare entro due anni (prima che si riaffollino le carceri) 

per ridurre le fattispecie di reato e le pene, e diversificare le sanzioni; 2) 

abrogazione della legge ex-Cirielli sulla recidiva; 3) abrogazione della legge 

Fini-Giovanardi sulle droghe e depenalizzazione di tutte le pratiche di consumo; 

4) abrogazione della legge Bossi-Fini e depenalizzazione di tutto cio' che 

riguarda la condizione giuridica dello straniero.

A questo, si aggiungono una serie di modifiche da introdurre nel sistema 

penitenziario: l'approvazione della legge istituiva del difensore civico 

nazionale delle persone private della liberta'; il riconoscimento del diritto di 

voto per le persone in esecuzione penale e per gli ex detenuti; il nuovo 

ordinamento penitenziario per i minori; l'esclusione dal circuito carcerario dei 

bambini figli di madri detenute.

Infine, l'associazione chiede: l'applicazione della legge Bindi sulla sanita' 

(1999); l'attuazione della legge Smuraglia sul lavoro (2000); l'applicazione 

piena e incondizionata del Regolamento di esecuzione entrato in vigore il 20 

settembre del 2000. 

02-08-2006 Usa. Carolina del Nord. Intervento di Walters ad una conferenza 

contro le metanfetamine 

Per combattere le metanfetamine occorre: maggiore controllo dei confini; test, 

volontari e causali agli scolari; ampliamento dei programmi di 

disintossicazione.

Questo e' il programma illustrato da John Walters (responsabile per la politica 

sulle droghe della Casa Bianca) alla conferenza con parlamentari e uomini di 

legge della Carolina del Nord.

I rappresentanti locali, dal canto loro, hanno sottolineato come le leggi, 

adottate da alcuni Stati tra cui la Carolina del Nord, che limitino la vendita 

di alcuni ingredienti per produrre illecitamente le amfetamine siano state un 

successo, ma ora il pericolo e' rappresentato dalle pastiglie che arrivano dai 

"superlaboratori" californiani e messicani. Per questo, la strategia migliore 

sembra quella di migliorare la sicurezza dei confini. 

02-08-2006 Australia. "La marijuana non e' una droga leggera" 

"La marijuana non e' una droga leggera e gli australiani dovrebbero esserne 

avvertiti", questo e' il monito lanciato dalla "Drug Free Australia", il cui 

presidente Craig Thompson ritiene che la comunita', e soprattutto i giovani, 

debbano cambiare la loro opinione su questa droga per la gravita' delle 

conseguenze che essa ha sulla salute.

"La cannabis continua ad essere accetta e considerata a basso rischio, non 

additiva, ma cio' non e' corretto. C'e' ora il riconoscimento degli esperti che 

in realta' sia una droga molto additiva, ma cio' non e' noto a tutti. Le persone 

ritengono che un po' di questa sostanza non comporti conseguenze, ma secondo gli 

esperti, e' molto difficile uscirne".

Studi nazionali, e internazionali hanno rivelato che i guidatori intossicati 

dalla cannabis sono un pericolo pubblico, ed e' stata riconosciuta la 

connessione con le psicosi.

"La connessione tra la cannabis e le malattie nei nascituri rende la questione 

ancora piu' orrenda. Sono noti i rischi associati all'uso di questa sostanza 

nello sviluppo del feto, nella possibilita' di una nascita prematura, nelle 

malformazioni, e per i pericoli di aborti e decessi prematuri".

Thompson ha anche aggiunto come la sostanza sia diventata, negli ultimi 20 anni, 

piu' potente rispetto al passato. 

02-08-2006 Afghanistan. Dalla Colombia consigli su come affrontare il mercato 

delle droghe 

Cinque membri delle forze speciali antinarcotici colombiane sono stati 

recentemente in Afghanistan per dieci giorni dove hanno incontrato i colleghi 

provenienti da tutte le Province.

Il colonnello Oscar Atehortua ha cercato di condividere la sua esperienza di 30 

anni di battaglie alle droghe e ai gruppi terroristici coinvolti nel mercato 

illecito, sperando di poter essere utile ai colleghi afghani. "Il problema che 

avete e' simile a quello che abbiamo in Colombia. Dopo molti errori commessi, 

ora abbiamo un'ottima unita' antinarcotici", ha dichiarato Atehortua nella 

conferenza stampa tenutasi a Kabul.

Lo scorso anno, l'antidroghe colombiana ha sequestrato 223 tonnellate di 

cocaina, anche se per gli Stati Uniti queste non sono che il 20% degli 

stupefacenti che escono dal Paese.

La Colombia ha usato nel passato le fumigazioni chimiche sui campi, metodo pero' 

respinto dall'Afghanistan per la forte opposizione interna. 

02-08-2006 Usa. La cannabis ostacola la gravidanza 

Cannabis nemica della gravidanza. Secondo uno studio condotto all'Universita' di 

Nashville, l'uso di questa sostanza nel periodo del concepimento potrebbe 

impedire all'aspirante mamma di restare incinta. I ricercatori, che hanno 

concentrato il loro lavoro su topi di laboratorio, hanno scoperto un ingrediente 

della cannabis che 'blocca' alcuni recettori 'chiave', presenti negli embrioni. 

In pratica, impedisce il trasporto e l'impianto degli embrioni nell'utero, 

interferendo con questo delicato sistema. Non solo, secondo lo studio pubblicato 

sul 'Journal of Clinical Investigation' gli spinelli possono portare a 

interruzioni di gravidanza o gravidanze ectopiche.

Quando il tetraidrocannabinolo (la sostanza psicoattiva della cannabis) si lega 

ai recettori dei cannabinoidi, scatena un serie di eventi biologici. Il fatto e' 

che i recettori non sono presenti solo nel cervello, ma anche in sperma, ovuli 

ed embrioni appena formati. Cosi' il team di Sudhansu Dey, della Vanderbilt 

University di Nashville (Tennessee) hanno scoperto che alterazioni nella 

produzione di una molecola chiave per il normale sviluppo degli embrioni 

(l'anandamide, che attiva i recettori dei cannabinoidi) possono compromettere il 

normale sviluppo embrionale, il suo trasporto e l'impianto nell'utero.

Ulteriori ricerche hanno dimostrato infine che il tetraidrocannabinolo ha lo 

stesso effetto dell'eccesso di anandamide sul futuro degli embrioni. 

03-08-2006 Italia. Troppa competizione fra comunita' terapeutiche 

Le comunita' di recupero per tossicodipendenti si fanno concorrenza tra loro. 

"Di certo non mancano i tossicodipendenti, piuttosto mancano i soldi per 

mantenerli" e "purtroppo sta emergendo sempre di piu' il problema della 

concorrenza tra le comunita'". A dirlo e' Vittorio Lenzi, vicepresidente della 

coop sociale "Il sorriso" che gestisce l'omonima comunita' di recupero 

Fontanelice, in provincia di Bologna. E che dice, senza mezzi termini: "C'e' una 

sorta di lotta per accaparrarsi l'utente, e se si pensa a realta' molto grandi 

come quella di San Patrignano, che hanno sovvenzioni tali da potersi permettere 

di non far pagare le rette agli utenti, si intuisce benissimo che per comunita' 

piu' piccole come la nostra e' sempre piu' difficile riuscire ad andare avanti". 

In alcuni casi per "strapparsi" utenti "si mercanteggia il prezzo della retta". 

Lenzi lo spiega ai consiglieri provinciali di Bologna che si sono recati 

stamattina in visita alla struttura di Fontanelice, comunita' terapeutica 

residenziale per tossicodipendenti e alcolisti (comprese le coppie con o senza 

bambini). Un sopralluogo che si inserisce nel percorso di conoscenza e 

approfondimento sulla tossicodipendenza iniziato sei mesi fa con la visita alla 

cooperativa sociale "Il Pettirosso" di Crevalcore. L'intenzione dei consiglieri 

e' infatti quella di effettuare un giro di verifica di alcune delle strutture 

presenti sul territorio bolognese, per poi preparare una proposta d'intervento, 

a seconda delle necessita' e delle problematiche rinvenute durante i 

sopralluoghi.

Ci sono anche progetti specifici molto interessanti che "Il Sorriso" avrebbe 

intenzione di portare avanti, ma anche per questi, ovviamente, sono necessari 

ulteriori fondi: "Gia' da tempo abbiamo avuto richieste di accoglienza per 

utenti transgender -aggiunge la responsabile generale della comunita', Micaela 

Ravagli- quello delle persone con problemi di identita' di genere e' finora 

stato un argomento tabu', anche nelle comunita'. Neppure noi abbiamo mai accolto 

persone con questo tipo di problematiche, non per questioni etiche o morali, sia 

chiaro, ma semplicemente perche' impreparati a questo passo". Da qualche tempo 

pero', continua Ravagli, "abbiamo deciso di accogliere anche i transgender, ed 

e' nelle nostre intenzioni aprire una sezione apposta per loro. Saremmo i primi 

in Italia".

La visita dei consiglieri si e' poi conclusa con un giro nelle strutture della 

comunita', e con la promessa di discutere in modo piu' approfondito gli spunti 

offerti dall'incontro di oggi. Per avere un quadro dettagliato di quella che 

sara' una proposta concreta di intervento, si dovra' pero' attendere che il 

percorso di conoscenza e approfondimento sulla tossicodipendenza sia concluso e 

che i consiglieri provinciali si confrontino prima anche con l'Osservatorio 

epidemiologico metropolitano sulle dipendenze patologiche. 

03-08-2006 Italia. Firenze. Giovani Fi: non allentare guerra ai 

tossicodipendenti 

Il coordinatore di Forza Italia Giovani Firenze, Tommaso Villa nel giorno 

dell'arrivo del Ministro della salute Livia Turco alla Festa dell'Unita' 

regionale interviene per manifestare "la contrarieta' dei giovani azzurri 

riguardo alle ultime prese di posizione del Ministro sulle modifiche da 

applicare alla Legge sulla Droga approvata dal Governo Berlusconi. Il messaggio 

lanciato dal Ministro Livia Turco -dichiara Villa- sull'aumento del quantitativo 

minimo di droghe leggere che un singolo individuo puo' detenere senza incorrere 

nel reato di spaccio e' preoccupante e ambiguo".

"In primo luogo perche' si sposa a una linea di permissivismo e di lassismo 

dell'attuale governo e poi perche' rappresenta un messaggio fortemente 

diseducativo, destinato a mettere in allarme tutte le famiglie. Noi Giovani 

Azzurri chiediamo al Ministro Turco, una lotta forte e senza confini contro ogni 

droga, senza fare inutili e controproducenti annunci da campagna elettorale. La 

legge sulla Droga del Governo Berlusconi non va modificata".

"L'ambiguita' appare evidente quando il Ministro Turco parla anche di programmi 

di prevenzione da destinare ai giovani, un programma di intenti che appare in 

assoluto contrasto con la volonta' di partenza dell'esecutivo Prodi. Manca 

inoltre, nell'analisi del Ministro, un riferimento ad altre sostanze , quali per 

esempio l'ecstasy, che hanno sostituito nel corso degli anni altri tipi di 

droghe, e che rappresentano un pericolo enorme per i ragazzi a causa della loro 

reperibilita', del basso costo e della facilita' d'uso. In un momento in cui 

droghe leggere e chimiche rappresentano una crescente minaccia per la salute e 

la crescita delle nuove generazioni, l'atteggiamento della Turco appare 

preoccupante. Caro Ministro, da Lei i giovani aspettano fermezza e una battaglia 

contro ogni sostanza stupefacente. La droga e' droga, non esistono distinzioni 

di serie A o B!". 

04-08-2006 Australia. Con la marijuana le crisi psicotiche peggiorano 

Una ricerca rivela che per gli psicotici, dosi massicce di marijuana aggravano 

la loro condizione.

Nella ricerca, pubblicata nella rivista specializzata British Journal of 

Psychiatry, si legge, inoltre, che "le persone usano la cannabis per superare le 

crisi".

Uno degli autori, dottor Leanne Hides dell'universita' di Melbourne, ha 

dichiarato che e' un circolo vizioso. "Abbiamo scoperto che e' come un circolo 

vizioso: le persone che usano frequentemente la cannabis sono quelle piu' 

connesse ai sintomi psicotici, e quelle che soffrono di crisi psicotiche 

aumentano maggiormente le dosi". 

04-08-2006 Usa. Morto Vincent Dole. Aveva scoperto le proprieta' terapeutiche 

del metadone 

E' morto Vincent Dole, scienziato e ricercatore americano, scopritore 

dell'utilita' del metadone nel combattere la dipendenza dall'eroina: negli anni 

'60, insieme alla compagna e collega Marie Nyswander, Dole fu il primo a 

rendersi conto che il metadone, una droga sintetica creata un trentennio prima e 

fino ad allora impiegata soltanto come anti-dolorifico, era in grado di 

contribuire alla cura dei tossicodipendenti, sostituendo l'assunzione di eroina 

senza indurre nei pazienti gli effetti collaterali piu' gravi causati da 

quest'ultima; la dipendenza fisica rimaneva, ma in linea di massima la 

somministrazione del metadone permetteva un ritorno a una vita relativamente 

normale. Il lavoro dei due porto' all'istituzione di programmi specifici di 

recupero e alla fondazione di istituti specializzati, oggi presenti e attivi in 

quasi tutto il mondo, anche se il dibattito sul ricorso al metadone rimane 

acceso, giacche' i piu' strenui oppositori degli stupefacenti non mancano di 

sottolineare il fatto che anche tale sostanza genera a sua volta dipendenza. Il 

decesso di Dole, che aveva 93 anni, e' avvenuto martedi' in un ospedale di 

Manhattan, ma e' stato reso noto solo oggi dalla 'Rockfeller University', 

l'ateneo di New York dove lo scienziato lavoro' fino al '91 per poi andare in 

pensione. 

04-08-2006 Colombia. Al via le fumigazioni nel parco La Macarena 

Dopo grandi dibattiti sulle fumigazioni nei parchi naturali colombiani, sui 

rischi ambientali connessi e sulla bonta' dei programmi delle eradicazioni 

naturali delle piante di coca, il presidente Alvaro Uribe ha dato il via libera 

all'aspersione del temibile erbicida glifosato sul parco La Macarena. La 

decisione e' arrivata dopo la morte di 6 eradicatori lo scorso mercoledi' a 

Puerto Rico (Meta) a causa di una bomba in una pianta di coca, che ha fatto 

salire a 8 il numero dei civili morti e a 14 quello dei poliziotti. "Il mondo 

comprendera' la necessita' che abbiamo di fumigare, per evitare che la nostra 

gente continui ad essere massacrata dal terrorismo", ha annunciato il 

presidente.

Il parco de La Macarena, fino all'anno scorso era uno dei cosiddetti "santuari" 

della guerriglia con almeno 4.600 ettari di piantagioni illegali.

Se il ministro dell'Ambiente cerca di essere rassicurante spiegando che le 

fumigazioni inizieranno solo dopo che il Governo avra' preso tutte le misure per 

prevenire i danni, gli ambientalisti sono in allarme. Per l'ong Al Verde Vivo i 

rischi che il glifosato colpisca cio' che sta intorno alle piante di coca e le 

persone sono inevitabili, per Rafael Colmenares, direttore di Ecofondo che 

riunisce 130 ong ambientaliste e' da rivedere tutta la politica antidroga: "non 

mi sembra che la via delle fumigazioni risolva nulla, se non acuire i problemi". 

04-08-2006 Italia. Interpellanza a Ferrero sulla Relazione sulle tossicodipendenze 

Questo il testo completo dell'interpellanza dei deputati della Rosa nel Pugno al 

ministro delle Solidarieta' sociale Paolo Ferrero sulla Relazione Annuale al 

Parlamento sullo stato delle tossicodipendenze in Italia nel 2005.

INTERPELLANZA

OGGETTO: Relazione Annuale al Parlamento sullo stato delle tossicodipendenze in 

Italia nel 2005: individuazione criticita' e conseguente richiesta chiarimenti.

I sottoscritti deputati interpellano il Ministro della solidarieta' sociale per 

sapere - premesso che:

il Ministro della Solidarieta' Sociale, Paolo Ferrero, ha presentato lo scorso 

13 luglio alla stampa la Relazione Annuale al Parlamento sullo stato delle 

tossicodipendenze in Italia nel 2005 (di seguito "Relazione");

B) rispetto alla cooperazione internazionale dell'Italia, a pag. 23 della 

Relazione si legge:

"… Come noto sono stati creati dei mini-gruppi di Dublino, ognuno dei quali si 

occupa di una particolare area geografica e riferisce al Gruppo centrale di 

Bruxelles. In questo quadro organizzativo e' stato costante l'impegno del nostro 

Paese, a cui e' affidata la Presidenza dell'Area regionale degli Stati dell'Asia 

Centrale… Anche grazie al contributo della delegazione italiana, che ha avuto un 

ruolo costantemente propositivo e attento, sono stati superati alcuni rilevanti 

punti controversi, relativi alla "membership" dei Paesi che in futuro accedano 

all'Unione Europea … e riguardo al regime linguistico, nonche' per 

l'attribuzione delle nuove Presidenze regionali. A proposito della Presidenza 

regionale dell'Asia Centrale, si delinea un marcato interesse della delegazione 

tedesca per l'area centro-asiatica ed e' pertanto realistico presupporre che 

alla scadenza del biennio in corso sara' difficile mantenere la nostra attuale 

Presidenza, che deteniamo dal 2002 …";

C) a pag. 38 della Relazione si legge:

"… Sono circa 350.000 i soggetti fra i 15 e i 54 anni che si stima facciano, in 

Italia, uso quotidiano di cannabis e circa 1.900.000 quelli che ne fanno uso il 

fine settimana … Nel confronto tra la rilevazione effettuata attraverso questa 

indagine campionaria nel 2001 e la rilevazione piu' recente, del 2005, si nota 

un notevole aumento della prevalenza di utilizzatori "recenti" di cannabis che 

passa dal 6,2% all' 11,9%. Si stima quindi che la quota di soggetti che hanno 

fatto uso di cannabis in Italia nei due anni di osservazione sia passata da 

circa 2.000.000 nel 2001 a 3.800.000 nel 2005 …";

D) a pag. 44 della Relazione si legge:

"… L'uso abituale di sigarette e' associato al consumo di cocaina. Tra i 

fumatori di tabacco il 6,7% fa uso anche di cocaina; i non fumatori utilizzano 

la sostanza nello 0,6% dei casi. Ancora piu' evidente risulta essere 

l'associazione col consumo di alcol: il 16,5% degli abusatori di alcol usa 

cocaina contro un valore dello 0,3% tra gli altri …";

E) a pag. 48 della Relazione si legge:

"… L'abuso di alcol e' associato all'uso di eroina. L'1,7% di coloro che 

dichiarano di aver abusato di bevande alcoliche negli ultimi trenta giorni ha 

riportato anche di aver fatto uso di eroina nell'ultimo anno contro lo 0,1% tra 

i soggetti che non hanno riferito ubriacature nel passato recente. L'uso 

abituale di sigarette e' altrettanto associato all'uso di eroina …"; a pag. 84 

della Relazione si legge: "… La maggior parte dei soggetti che utilizzano droghe 

illegali ha come sostanza di iniziazione una droga legale. Il 73% di coloro che 

hanno utilizzato cannabis, il 90% di coloro che hanno usato cocaina ed eroina ha 

un pregresso utilizzo di tabacco. Il 5% degli utilizzatori di cannabis, l'11% 

degli utilizzatori di cocaina ed il 21% degli utilizzatori di eroina ha un 

pregresso utilizzo di psicofarmaci. …"; a pag. 89 della Relazione si legge:

"… E' interessante notare che dei circa 73.000 soggetti segnalati nel corso del 

2005 in esecuzione degli artt. 75 e 121 del D.P.R. 309/90 (di cui l'80% 

utilizzatori di cannabis, il 13% di cocaina ed il 7% di eroina), circa 6.000 

sono stati inviati presso le strutture territoriali per le tossicodipendenze 

Ser.T. per essere sottoposti ad un trattamento terapeutico. Considerando il 

complemento si puo' evidenziare che piu' di 65.000 soggetti segnalati dalle 

Forze dell'Ordine per uso personale di cannabis o cocaina non sono stati 

valutati come soggetti da sottoporre a trattamento…";

alle pagg. 113 e seguenti della Relazione si legge:

"… le stime (dei consumatori, ndr) oscillano dai 195.649 ai 223.104 soggetti per 

gli oppiacei (valore medio 209.276), e dai 126.046 ai 143.174 soggetti per gli 

stimolanti (valore medio 134.608). Dai valori stimati e' possibile valutare che 

nel corso dell'anno 2005, in media, solo una quota prossima al 50% dei soggetti 

con problematiche di salute legate all'utilizzo di oppiacei ha fatto domanda di 

trattamento presso i servizi territoriali preposti (sia pubblici che del privato 

sociale); tale quota scende, in media, sotto il 20% per quanto riguarda gli 

utilizzatori problematici di stimolanti … Dall'analisi della distribuzione del 

tempo di latenza per l'eroina, si evince che in media entro cinque-sei anni 

viene intrapreso un percorso terapeutico … Per quanto riguarda la cocaina, in 

media si impiegano sette-otto anni per arrivare ai Servizi … Per il 2005, si e' 

stimato che in Italia 29.663 soggetti abbiano iniziato a far uso problematico di 

eroina …";

a pag. 117 della Relazione si legge:

"… In base ai dati trasmessi del Ministero della Salute, nel 2005 si sono 

stimati 180.117 soggetti in carico presso i Ser.T., confermando un trend in 

crescita documentato ormai da diversi anni … Si precisa, tuttavia, che su tali 

dati non e' possibile effettuare un controllo dei soggetti che attivano piu' 

trattamenti nel corso dell'anno e che quindi possono essere contati piu' volte 

…";

a pag. 123 della Relazione si legge:

"… Relativamente alla sede in cui e' stato erogato il trattamento, si segnala 

come l'83% circa degli utenti ha ricevuto l'intervento presso i Ser.T.; il 7,3% 

e' stato trattato presso le strutture riabilitative, ed il restante 10% circa 

presso le carceri …";

a pagg. 153 e 154 della Relazione si legge:

"… i decessi per intossicazione acuta avvenuti nel corso del 2005 si attestano a 

603 casi, in linea col dato dell'anno precedente (600); tuttavia, in 

quest'ultimo biennio si osserva un discreto aumento di tali decessi, che 

rappresenta un'inversione di tendenza rispetto alla progressiva diminuzione 

registrata dal 1996 al 2003 … le overdose mortali fra consumatori over 35 

passano dal 22% circa al 53% del totale … negli anni l'eta' media al decesso e' 

aumentata, passando complessivamente dai poco piu' di 30 anni del 1996 ai 35 

circa del 2005 …";

a pag. 168 della Relazione si legge:

"… Nel 2005 sono entrati in carcere dalla liberta' 89.887 soggetti di cui 25.541 

valutati tossicodipendenti. Il DAP ha fornito informazioni per singolo soggetto 

sullo stato di tossicodipendenza di un campione non casuale (non 

rappresentativo) costituito da 8.180 soggetti entrati in carcere dalla liberta' 

nel 2005 (32% del totale dei tossicodipendenti). Di questi 4.878 (60%) sono 

risultati affetti da malattie infettive. Il 4% dei soggetti affetti da tali 

malattie sono femmine, il 31% sono cittadini stranieri. Il 17% dei soggetti del 

campione considerato ha una storia di oppiacei, il 21% di cocaina, meno dell'1% 

di benzodiazepine ed alcol, mentre il 61% rientra nella categoria dei 

poliabusatori (nel 65% dei casi di eroina e cocaina). Il 27% della popolazione 

straniera ha meno di 25 anni mentre gli italiani in tale classe rappresentano il 

14% del totale.

Dei soggetti considerati, il 42% si e' sottoposto a un test per l'HIV, il 28% 

per l'HBV e il 33% per l'HCV. Il 69% e' invece la percentuale relativa ai 

sottoposti al test per la tubercolosi. Tra coloro che si sono sottoposti al test 

per l'HIV, il 12% e' risultato positivo; 38% e' la quota dei positivi tra i 

testati per HBV; 44% quella relativa all'HCV. Il 2% risultano i positivi 

rispetto ai testati per TBC.

Lo 0,5% dei soggetti risulta con anamnesi positiva per la TBC, mentre l'1,2% ha 

in atto la malattia … Tutte le patologie considerate hanno una maggiore 

rilevanza tra i cittadini stranieri entrati in carcere nel 2005 ad eccezione 

dell'epatite C …";

M) A pag. 177 e seguenti della Relazione si legge:

"… Negli ultimi anni si e' registrato un calo della mortalita' correlata all'suo 

di droghe. Questa evoluzione positiva e' dovuta probabilmente a molteplici 

fattori tra loro correlati quali la diminuzione del consumo di droghe per via 

parenterale, l'aumento della possibilita' di accesso alle terapie sostitutive, 

l'effetto protettivo dei protratti trattamenti sostitutivi ed anche 

all'efficacia delle attivita' di prevenzione … nei due terzi (65,5%) dei casi i 

medici dell'organico dei Servizi hanno tra due e quattro colloqui al mese per 

ogni utente in carico e circa il 14% dichiara di averne piu' di quattro. I 

colloqui si collocano nel quadro dell'azione dei servizi sanitari definito 

dall'articolo 122 della legge 309/90, comma 1, che prevede che ogni programma di 

trattamento sia personalizzato, cioe' definito in base alle caratteristiche 

cliniche, mediche, psicologiche e sociali di ogni utente…";

N) A pag. 198 della Relazione si legge:

"… A fronte della sostanziale stabilita' del numero di denunce per crimini 

commessi in violazione della normativa sugli stupefacenti, nell'ultimo biennio 

si e' assistito ad un incremento degli ingressi negli istituti penitenziari per 

questi reati, passati rispettivamente da 21.356 a 25.777. Tale aumento si e' 

registrato soprattutto tra gli italiani, tra i quali la quota di detenuti per 

tali crimini si e' assestata a quasi il 32% contro poco meno del 25% rilevato 

tra gli stranieri (nel 2004 rispettivamente circa il 26%). Circa il 28% degli 

ingressi negli istituti penitenziari e' rappresentato da tossicodipendenti e il 

39% di questi ha compiuto reati in violazione della normativa sugli stupefacenti 

e solo secondariamente in quelli contro il patrimonio (circa il 27%). Quadro 

opposto emerge dall'analisi dei tossicodipendenti che nel corso dell'anno hanno 

usufruito di misure alternative in base a quanto previsto dall'art. 94 del DPR 

309/90. Tra questi, piu' del 38% dei casi ha commesso crimini contro il 

patrimonio, mentre la quota di reati connessi al traffico di stupefacenti scende 

a circa il 22%…";

O) A pag. 215 della Relazione si legge:

"… il Ministro Giovanardi in data 11 ottobre 2005 ha emanato decreti di 

approvazione di progetti che perseguono finalita' analoghe a quelle ex articolo 

127, comma 5, D.P.R. n. 309/90 la cui realizzazione ed attuazione e' stata 

affidata tramite Accordi di Programma al Ministero della Salute, dell'Istruzione 

dell'Universita' e della Ricerca e del Ministero della Giustizia (Giustizia 

Minorile e Amministrazione Penitenziaria). Per questi interventi si e' 

provveduto alle variazioni di bilancio finalizzate al trasferimento delle 

risorse ai pertinenti capitoli del Ministero della Salute, dell'Istruzione 

dell'Universita' e della Ricerca, del Ministero della Giustizia mediante 

riduzione dello stanziamento del capitolo 2115 – UPB 3.1.5.2 Presidenza del 

Consiglio dei Ministri – dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze per l'importo complessivo di euro 16.190.000,00 …";

P) A pag. 227 della Relazione si legge:

"Comorbidita' psichiatrica = Per Comorbidita' psichiatrica o Doppia Diagnosi si 

intende una situazione morbosa in cui c'e' concomitanza tra una condizione 

tossicomanica e un altro disturbo psichiatrico".

rispetto al punto B) della premessa, gli interpellanti reputano che lo stralcio 

riportato rappresenti in modo illuminante lo snaturamento burocratico della 

miriade di gruppi, sotto-gruppi, insiemi, cartelli la cui ragione sociale e' 

naturalmente "la lotta alla droga" ma il cui fine sostanziale, secondo gli 

interpellanti, e' il preservare con le unghie e con i denti la propria 

esistenza, il proprio potere e il proprio prestigio;

rispetto al punto C) della premessa, gli interpellanti fanno propri gli 

interrogativi sollevati nell'ultimo numero di "Fuoriluogo" (28 luglio 2006, 

www.fuoriluogo.it): quale e' la ratio che sottende la scelta di confrontare la 

prevalenza dei consumi "nell'ultimo anno"? Non era meglio confrontare la 

prevalenza "nell'ultimo mese", l'unica che puo' segnalare (pur in maniera 

grossolana) i consumatori abituali? Piu' in generale, le cifre della Relazione 

ci aiutano a capire come e con quale frequenza usano le droghe i consumatori 

regolari? Quanti di questi possono definirsi a rischio di consumo intensivo? E 

quanti consumano in maniera decisamente "eccessiva"? In definitiva, le cifre 

della Relazione ci aiutano a distinguere fra uso e abuso (cosi' come normalmente 

si fa per l'alcol)?

rispetto ai punti D), E), F) della premessa, gli interpellanti ritengono che il 

consumo di droghe legali sia ancora politicamente sottovalutato, e cio' - in 

particolare – relativamente allo stato di attuazione della legge 30 marzo 2001, 

n. 125 (Legge quadro in materia di alcol e di problemi alcolcorrelati);

rispetto al punto G) della premessa, gli interroganti ritengono inaccettabile un 

sistema sanzionatorio che vede impegnati migliaia di esponenti delle forze 

dell'ordine e delle Prefetture (pagati, e' utile sempre tenerlo a mente, con i 

soldi dei contribuenti) nel perseguire ben 70.000 cittadini per poi inviarne in 

cura ai Ser.T. meno di un decimo (6.000); e cio', ammesso e non concesso che i 

consumatori di cannabis (l'80% del totale dei soggetti segnalati) siano 

bisognosi di cura ed esistano cure per loro...;

rispetto ai punti H) e K) della premessa, stante il fatto che un consumatore di 

oppiacei su due e quattro su cinque dei consumatori di stimolanti non si 

rivolgono ai servizi (nonostante la rete dei servizi per le tossicodipendenze 

esistente in Italia non abbia paragoni nel resto d'Europa) e stante il fatto che 

l'eta' media dei decessi per overdose e' aumentata notevolmente, tutto cio' e' 

di sprone e di stimolo al governo per l'incentivazione di nuove modalita' di 

approccio e di aggancio dei consumatori. Per esempio, per quanto riguarda i 

consumatori di oppiacei, con l'istituzione di una rete di narcosalas; per 

esempio, nei confronti dei consumatori di stimolanti, con l'istituzione di 

laboratori mobili davanti a discoteche e ritrovi per l'esame chimico delle 

sostanze. Sarebbe a tale proposito opportuno che il ministro competente 

rassicurasse gli operatori sulla liceita', a legislazione invariata, di tali 

narcosalas e di tali laboratori di analisi;

rispetto al punto I) della premessa, gli interpellanti ritengono tecnicamente 

possibile, oltre che politicamente necessario ed urgente, un sistema di 

rilevazione della presa in carico degli utenti da parte dei Ser. T. in grado di 

permettere l'individuazione di quei soggetti che, nel corso dell'anno di 

rilevazione, attivano piu' prese in carico;

rispetto ai punti J), L), M), N), gli interpellanti ritengono che la Relazione, 

a fronte di un'offerta di dati qualitativamente e quantitativamente ricca circa 

le prestazioni socio-sanitarie rese dai Ser. T. sia invece largamente omissiva 

rispetto a quali e quante prestazioni socio-sanitarie siano state effettuate 

nelle carceri italiane. In particolare, la Relazione non contiene alcuna 

informazione sui trattamenti metadonici effettuati negli istituti, tanto da 

costringere gli interpellanti ad attingere a dati del DAP (Dipartimento 

Amministrazione Penitenziaria) riferiti al 31 dicembre 2005, secondo cui a 

quella data erano 1.932 i soggetti in trattamento metadonico rispetto a un 

totale di 16.135 cittadini tossicodipendenti reclusi (12% del totale). E' del 

tutto evidente l'inadeguatezza quantitativa e qualitativa (si tratta per la 

maggioranza di trattamenti a breve termine) dei trattamenti metadonici in 

carcere, se consideriamo anche il fatto che – come si evince dalla Relazione – 

fuori dalle sbarre tali trattamenti interessano quasi 2 utenti su 3 dei servizi 

(e rispetto al totale dei trattamenti, la percentuale di quelli a lungo termine 

e' del 66,4%). In particolare, la Relazione non contiene alcuna informazione 

sullo stato di attuazione del D. Lgs. 230/99 (riforma della medicina 

penitenziaria), che ha sancito il passaggio delle competenze in materia 

sanitaria, nelle carceri, dal Ministero della Giustizia al Ministero della 

Salute;

rispetto al punto O) della premessa, gli interpellanti esprimono una valutazione 

negativa sulle modalita' particolari con le quali l'ex ministro Giovanardi ha 

deciso di finanziare, per esempio, la Regione Lombardia "per la progettazione, 

l'istituzione ed il funzionamento di un "Osservatorio Regionale sulle 

Dipendenze" che rappresenti un prototipo per un sistema di Osservatori Regionali 

nel settore delle dipendenze". Piu' in generale, appare utile se non doverosa 

una approfondita analisi sul fenomeno delle decine e decine di studi, ricerche, 

progetti finanziati con i soldi dei contribuenti (la Relazione elenca solamente 

"gli enti attuatori che attualmente hanno provveduto ad inviare le 

rendicontazioni semestrali") e che, ad avviso degli interpellanti, non hanno 

spesso altra utilita' che quella di legittimarsi l'un l'altro, senza alcuna 

ricaduta effettiva e positiva su coloro che, infine, dovrebbero essere gli 

ultimi destinatari dei lavori finanziati, i cittadini utenti;

rispetto al punto P) della premessa, gli interpellanti ravvisano la 

pericolosita' insita nella definizione data di "comorbidita' psichiatrica". E' 

quanto mai opportuno attrezzare i servizi rispetto alla presenza di utenti 

portatori sia di problemi di tossicodipendenza sia di problemi psichiatrici; 

cio' non deve significare una equiparazione "tout court" delle due patologie, 

pena il ritorno al passato, a prima della legge 675/75, quando le 

tossicodipendenze erano inglobate nei servizi di salute mentale; una vera e 

propria pazzia! - 

quali pratiche innovative ritenga di trovare per la sua azione di governo dalle 

considerazioni esposte in premessa.

Roma, 4 agosto 2006

MELLANO, CAPEZZONE, BELTRANDI, D'ELIA, PORETTI, TURCO 

04-08-2006 Polonia. Ufficio della DEA a Varsavia 

La DEA (Drug Enforcement Administration) sta per aprire un ufficio nella 

capitale polacca al fine di combattere il traffico di droghe da e per gli Stati 

Uniti.

L'apertura e' prevista per la meta' di agosto. Due agenti DEA, e un impiegato 

sono stati assegnati all'Ufficio. Sara' un lavoro congiunto con le forze di 

polizia e giudiziarie polacche per combattere i traffici illeciti di droghe.

Chase Beamer, dell'ambasciata Usa di Varsavia, ha dichiarato che la Polonia ha 

gia' collaborato con altre Agenzie statunitensi (per esempio la Federal Bureau 

of Investigation), con ottimi risultati.

Micheal Plomencki, del National Police di Varsavia, ha dichiarato che la "Poland 

Central Bureau of Investigation" ha gia' effettuato proficui sequestri, causando 

problemi alle organizzazioni criminali. "Lo scorso anno il Central Bureau of 

Investigation, ha sequestrato 170 kg. di amfetamine, e piu' di mille persone 

sono state accusate per la distribuzione, lo spaccio e la produzione di sostanze 

illegali", ha concluso.

La DEA ha propri uffici in 50 Paesi. 

05-08-2006 Nuova Zelanda. Nel nord la massima concentrazione di metanfetamine 

Secondo quanto riportato da due distinte ricerche, nel Northland la violenza e' 

aumentata del 24%, e Far North e' diventata la capitale del mercato illegale 

delle metanfetamine.

I reati violenti sono aumentati del 24% nel Northland, del 13% a Auckland, del 

26% nelle contee di Manakau, dell'8% in quelle di Waikato e Wellington.

Dati del quotidiano "Dominion Post", rivelano che su 11 categorie di crimini, a 

Far North la maggior parte sono connessi alle metanfetamine, e che la regione e' 

al secondo posto per quelli connessi alla cannabis e al terzo per le violenze 

domestiche; mentre Whangarei e' al quarto posto per quelli connessi alle 

metanfetamine. 

05-08-2006 Oceano Pacifico. Vanuatu. Preoccupa l'aumento del consumo di 

marijuana 

Le autorita' locali sono preoccupate che il consumo, e le coltivazioni di 

marijuana aumentino oltremodo, per questo affronteranno il problema con 

decisione.

Il sostituto commissario di polizia Arthur Caulton ha dichiarato che anche se il 

consumo e' per ora concentrato nella capitale Port Vila e Luganville, si sta 

espandendo anche nelle altre Isole, e che c'e' traffico per, e da Vanuatu.

La polizia ha per questo chiesto che sia cambiata la corrente legge sugli 

stupefacenti, consentendo una maggiore efficacia alle azioni contro i 

delinquenti. 

05-08-2006 Usa. Colorado/Nevada. A novembre si votera' anche per legalizzare la 

marijuana 

A novembre si votera' per legalizzare il consumo di massimo un'oncia (28 grammi) 

di marijuana, per i maggiori di 21 anni.

Uno dei gruppi, sostenitori della proposta, il Safer for Alternative Recreation, 

ritiene che l'alcol sia piu' tossico e porti a comportamenti piu' pericolosi 

della marijuana, motivo sufficiente per consentirne il consumo anche per "uso 

ricreativo".

Mary Ann Solberg, dell'Ufficio antidroghe della Casa Bianca, si e' espressa piu' 

volte contro quest'argomentazione. "La marijuana non e' una sostanza innocua, 

come recenti ricerche dimostrano, ma una droga che conduce a serie conseguenze. 

La gente credera' che siamo matti se la legalizziamo, sapendola dannosa per la 

salute". 

05-08-2006 Canada. Ontario. Nuova legge per contrastare le coltivazioni illecite 

domestiche 

Il Governo provinciale ha disposto nuovi poteri alla polizia e alle 

municipalita', per dimezzare le coltivazioni illegali di marijuana e per 

combattere la produzione delle metanfetamine.

La legge antidroghe della Provincia e' stata resa piu' severa allo scopo di 

proteggere le comunita' e permettere alla polizia di lavorare piu' efficacemente 

per identificare le coltivazioni/produzioni illecite. Le nuove norme prevedono, 

tra l'altro, che gli impiegati della fornitura d'acqua ed elettricita' 

ispezionino gli edifici al cui interno si sospetti qualche coltivazione illecita 

di marijuana. Con la facolta' di tagliare le forniture, e di sequestrare e 

vendere le proprieta', devolvendo i ricavati alle forze dell'ordine e per 

risarcire gli eventuali danneggiati.

Il ministro provinciale per la Sicurezza pubblica e le carceri, Monte Kwinter, 

ha dichiarato che la legge, entrata in vigore il 1 agosto 20006, rappresenta un 

grosso deterrente per coloro che intendano coltivare o produrre droghe, 

aggiungendo che un pubblico registro aiutera' le persone, intenzionate ad 

acquistare un'abitazione, ad individuare quelle dove c'e' stata una qualche 

coltivazione/produzione illecita.

La nuova legge aumenta le condanne, e impone agli ispettori municipali di 

indicare le necessarie riparazioni per la sicurezza della struttura in vista di 

nuovi proprietari, e che i proprietari, prima di vendere la proprieta', 

informino l'ufficio preposto del Comune, ed effettuino le riparazioni ordinate. 

05-08-2006 Messico. Chiesta collaborazione agli Stati Uniti per fermare i 

traffici illeciti di armi 

Una delle massime autorita' giudiziarie del Messico ha chiesto agli Stati Uniti 

di fare di piu' per fermare il traffico illegale di armi, collaborando a fermare 

l'ondata di violenza connessa alle droghe. Jose Luis Santiago Vasconcelos ha 

dichiarato che i recenti atti violenti rientrano nella guerra alla successione 

di un boss recentemente arrestato.

"E' ragionevole aspettarsi che la violenza continui con questa intensita'", ha 

dichiarato Vasconcellos durante una conferenza stampa. "Perche' il Governo 

messicano non trovera' mai una soluzione per combattere le organizzazioni 

criminali, che si sa connesse alle droghe".

Recentemente, le bande di Gulf e Tijuana si sono alleate nella lotta al gruppo 

guidato da Joaquin Guzman e Ismael Lambada, i due piu' ricercati signori delle 

droghe messicani.

"Questi gruppi si affrontano con armi pesanti, e molte di queste arrivano dagli 

Stati Uniti. Noi chiediamo a Washington di fare di piu' per fermare i traffici 

verso il sud. Riconosciamo la vastita' del problema all'interno degli Stati 

Uniti, ma questo e' un enorme mercato nero che deve essere controllato. Senza le 

armi dagli Stati Uniti, le bande per le loro guerre, dovranno usare le pietre".

Vasconcelos ha aggiunto che il Messico affronta anche un aumento enorme di 

cocaina e d'eroina via aerea dal Venezuela.

"E' preoccupante, ed e' la prima volta che vediamo una cosi' grossa quantita' di 

cocaina. Non abbiamo mai visto cosi' tanti voli dai tempi di Amado".

Il riferimento e' ad Amado Carrillo Fuentes, signore della droga degli anni '90, 

anche conosciuto come "Signore dei cieli". 

05-08-2006 Italia. Burani (Fi): a rischio alcolismo 1,2 milioni di giovani 

"Un milione e duecentomila adolescenti italiani, nella fascia di eta' compresa 

fra i 13 ed i 19 anni, sono alcolisti o a rischio di alcolismo. Si tratta di una 

continua emergenza su cui chiediamo un confronto al Governo". Lo afferma Maria 

Burani Procaccini, responsabile dell'ufficio famiglia ed adolescenti di Forza 

Italia. 

" C'e' una percentuale di aumento stabile del 5-6% annuo - e' detto in una nota 

- che deriva essenzialmente dal consumo di birra e bibite zuccherate ad alto 

contenuto di alcool, mentre e' pressoche' nullo il consumo di vino".

Burani chiede al ministro della Salute, Livia Turco di "monitorare realmente il 

territorio e di prevedere un'azione concertata con le regioni al fine di 

garantire ai sert le unita' operative di alcologia e di farle interagire con le 

comunita' e con la scuola. C'e' da sventare la possibilita' concreta di danni 

indelebili ai bambini ed ai ragazzi che consumano alcol. "Chiediamo - conclude 

Burani - che il problema non venga sottovalutato, ma inserito nel quadro delle 

dipendenze pericolose e letali, insieme alla droga". 

06-08-2006 Usa. Le metanfetamine aiutano la diffusione del virus dell'Hiv 

Ricercatori dell’universita’ di Buffalo hanno scoperto che le metanfetamine 

potrebbero “aiutare la diffusione del virus dell’HIV-1”.

“Il consumo delle metanfetamine aumenta la produzione di una proteina che e’ in 

grado di diffondere il virus dell’HIV-1” ha dichiarato Madhavan P.N. Nair, 

professore di medicina e immunologia nella “UB School of Medicine and Biomedical 

Sciences” “Questa ricerca ci rivela che i consumatori di queste sostanze corrono 

un doppio rischio: non solo le metanfetamine riducono le inibizioni, aumentando 

i comportamenti sessuali a rischio, e cosi’ il pericolo di essere o di 

infettare, ma permettono anche che i virus entrino nelle cellule”.

La ricerca, pubblicata nell’edizione on line del Journal of Neuroimmune 

Pharmacology, ha studiato le cellule identiche, utili come difesa contro i 

virus. Quando le cellule sono “sovraccariche” di virus (a causa delle 

metanfetamine), il sistema immunitario puo’ essere distrutto, aumentando la 

diffusione dell’HIV.

“Ora che abbiamo identificato i recettori, possiamo sviluppare un metodo per 

bloccarli e ridurre la diffusione del virus. Abbiamo la visione del problema da 

diversi punti di vista”, ha concluso Nair. 

06-08-2006 Italia. Urge riforma della legge. Varie reazioni alle dichiarazioni 

di Livia Turco 

"Le dichiarazioni del ministro Livia Turco a 'Repubblica' sono da salutare come 

un fatto positivo. Quando dice che 'dobbiamo far presto a modificare la legge' 

sulle droghe, sottolinea non soltanto il problema di merito, dell'inefficacia di 

politiche 'solo repressive', ma anche e soprattutto l'urgenza di una soluzione 

ai problemi che tali politiche fanno vivere al mondo della giustizia e del 

carcere nel nostro Paese". Lo afferma Marco Cappato, deputato europeo radicale e 

membro della segreteria della Rosa nel Pugno.

"Durante il dibattito sull'indulto, sono stati in molti, anche tra i contrari a 

sostenere la necessita' di riforme strutturali per risolvere alla radice alcuni 

dei mali che affliggono il nostro sistema penitenziario e giudiziario. 

Certamente, una legge che crea automaticita' assurde tra quantita' di sostanza 

detenuta e reato di spaccio, e che colpisce indiscriminatamente anche quelle 

non-droghe consumate abitualmente o occasionalmente da milioni di persone, 

rappresenta una delle principali cause di 'creazione del crimine', e dunque di 

intasamento dei tribunali e degli istituti di pena. Per non vanificare gli 

effetti del provvedimento di indulto, e anche della amnistia che come Rosa nel 

Pugno proponiamo per la ripresa dei lavori parlamentari, la riforma della legge 

sulle droghe e' la piu' urgente delle riforme strutturali necessarie per la 

certezza del diritto e la legalita' nel nostro Paese". 

Alcune delle linee guida indicate dal Ministro Turco 'sono convincenti e vanno 

nella giusta direzione ma la legge Fini sulle droghe va superata'. E' quanto 

afferma Pino Sgobio, capogruppo dei Comunisti Italiani alla Camera dei Deputati.

"Piu' che una revisione sarebbe utile e opportuno prevedere un urgente e 

radicale superamento di questa normativa dal nostro ordinamento, perche' non e' 

con la repressione che si ottengono risultati positivi in questo delicato 

ambito'. 

"E' totalmente condivisibile l'analisi e la prospettiva in materia: ma bisogna 

passare dalle parole ai fatti per cui il Ministro potrebbe in tempi brevi 

rivedere decreto ministeriale e tabella annessa sull'uso personale delle 

sostanze stupefacenti." A parlare e' il Presidente della Commissione 

Ministeriale per la riforma del codice penale, Giuliano Pisapia che si dice in 

perfetta sintonia con il Ministro della Salute, Livia Turco sulle storture della 

legge Fini-Giovanardi come i 5515 provvedimenti di polizia per persone fermate 

in carcere mediamente per 10 giorni. "Il provvedimento, coerente con il 

programma dell'Unione, puo' esser preso senza nessuna modifica legislativa ed 

intervento del Parlamento. Non vi e' alcuna giustificazione per dover attendere 

l'approvazione di una modifica sostanziale della legge che necessita di tempi, 

certamente, non brevissimi". Dunque, per non dover aspettare mesi e mesi una 

modifica della legge, "c'e' la soluzione -conclude Pisapia- di un celere ed 

immediato intervento sul decreto ministeriale con cui e' stata introdotta la 

nota 'tabella' sul consumo personale di sostanze stupefacenti".

"Bene l'intenzione del Ministro di rivedere la legge Fini-Giovanardi: piu' delle 

belle parole contano i fatti e questi sono la nomina delle commissioni 

ministeriali, le fonti cui si ispirano e, soprattutto, la cancellazione di quel 

decreto ministeriale sulle tabelle delle dosi". E' quanto sostiene il 

criminologo e psichiatra Francesco Bruno. "E' stato un assurdo scientifico e 

giuridico fissare la discriminante di una dose al di sopra della quale e' 

spaccio e al di sotto e' consumo: non esiste scientificamente una dose per 

drogarsi, cosi' come non esiste una quantitÃ ' di alcool per ubriarcarsi". 

Giusto, quindi rivedere un provvedimento errato nelle fondamenta. "A decidere se 

e' spaccio o consumo non deve e non puo' esser la legge ma il giudice mediante 

gli strumenti a sua disposizione". Quindi, "aspetto il Ministro Turco alla prova 

dei fatti e questi sono le commissioni ministeriali nominate per studiare ed 

analizzare il fenomeno; la loro composizione nonche' le fonti cui si ispirano: 

infine mi auguro che in attesa della revisione della legge, il Ministro metta 

mano, cancelli, il decreto ministeriale con tabelle annesse". 

"E' totalmente condivisibile quello che dice il ministro Livia Turco sulla 

necessita' di affrontare alle radici la legge Giovanardi-Fini sulle droghe. Su 

questo argomento ci sono stati gia' contatti tra il ministero della Sanita', 

quello della Giustizia e quello della Solidarieta' sociale. La mia valutazione 

politica personale e' che quelle norme vadano abrogate". Cosi' il 

sottosegretario alla Giustizia Luigi Manconi, con delega all'amministrazione 

penitenziaria, ha commentato la posizione espressa dal ministro Turco, in una 

intervista a 'Repubblica', sulla necessita' di superare la normativa che ha 

inasprito le sanzioni per chi viene trovato in possesso di stupefacenti, pesanti 

e leggeri. 

"Analizzando le cause meno congiunturali dell'affollamento del sistema 

penitenziario balzano agli occhi tre normative che piu' di altre hanno capacita' 

di produrre ingressi in carcere non motivati dall'allarme sociale o da reati 

particolarmente gravi: la ex Cirielli, la Bossi-Fini e la Giovanardi-Fini". Con 

riferimento alle 5.515 persone entrate in cella per effetto della nuova legge, 

la meta' delle quali - come ha detto la Turco - e' stata scarcerata dopo 11 

giorni, Manconi sottolinea che si tratta di dati che "rivelano un fenomeno 

irrazionale, perche' una permanenza in carcere attorno alle due settimane non ha 

alcuna funzione di risocializzazione, o di disintossicazione per chi potrebbe 

averne bisogno. Viene infatti interrotta dal controllo della magistratura". In 

pratica, "produce solo sovraffollamento e provoca ai soggetti un impatto brutale 

con il sistema delle sanzioni". 

07-08-2006 Italia. L'Umbria prova a combattere morti da overdose 

Le morti per dose eccessiva di droga sono "un triste primato" dell' Umbria che 

la giunta regionale intende combattere ed, a questo scopo, ha varato delle 

"Linee di indirizzo per la prevenzione dei decessi da overdose", con "prime 

indicazioni" per i servizi socio-sanitari umbri da mettere in atto 

immediatamente. 

L' intento e' di "realizzare strategie coordinate di riduzione del danno e di 

prevenzione", come spiega l' assessore Damiano Stufara, spiegando che il 

complesso delle azioni individuate dalla giunta regionale si colloca in un piu' 

ampio piano di prevenzione dei decessi di overdose. 

In questo ambito "verra' costituito un tavolo permanente di confronto, con il 

coinvolgimento delle forze dell'ordine, per mettere a punto un monitoraggio che 

consenta anche di impostare interventi mirati alla prevenzione dei rischi, come 

ad esempio un sistema rapido di analisi e comunicazione in caso di partite di 

sostanze particolarmente pericolose. A cio' si aggiunge l'obiettivo di 

promuovere una strategia di riduzione del danno sulla base di una lettura 

aggiornata dei fenomeni di consumo delle sostanze, della integrazione di 

interventi di 'bassa soglia' all'interno del sistema complessivo di intervento, 

di politiche intersettoriali, in particolare tra l'area sanitaria e dei servizi 

sociali, della sperimentazione di percorsi innovativi".

Il documento elenca, tra l'altro, modalita' e misure di azione che debbono 

essere adottate dalle strutture del sistema sanitario pubblico. 

In linea con le raccomandazioni diffuse dall' Osservatorio europeo di Lisbona - 

spiega un comunicato della Regione - si evidenzia la necessita' della 

distribuzione, "piu' diffusa possibile", di naxolone (farmaco antagonista 

indispensabile in caso di overdose, il cui nome commerciale e' Narcan, ndr) da 

parte dei Sert, delle unita' di strada, del Centro a bassa soglia e, nei casi 

opportuni, delle comunita' e servizi residenziali e semiresidenziali e degli 

operatori sanitari delle carceri. Una distribuzione da accompagnare con colloqui 

informativi e materiale documentario. 

Ma il provvedimento della giunta umbra evidenzia soprattutto la necessita' che, 

dato il carattere prioritario degli interventi di emergenza, si dotino in 

maniera permanente di naxolone le unita' mobili del 118 ed i servizi di guardia 

medica e Pronto soccorso. 

Per quanto riguarda le misure di intervento a medio e lungo termine, l' atto 

prevede attivita' d' informazione ed educazione rivolte a consumatori e soggetti 

a rischio, il "rilancio del lavoro a rete", in particolare per lo sviluppo di un 

sistema di comunicazione tempestivo per il supporto a situazioni di rischio 

elevato, ed il potenziamento degli strumenti di gestione delle problematiche 

sociali. 

07-08-2006 Afghanistan. Rappresentante Onu: deludente strategia anti-droga 

Occorre ripensare la strategia di lotta al traffico di droga in Afghanistan alla 

luce dei risultati deludenti ottenuti finora: è quanto ha dichiarato oggi il 

rappresentante speciale del Segretario generale dell'Onu in Afghanistan, Tom 

Koenigs. "Nessuno può dire che abbia avuto successo se la produzione di oppio è 

aumentata -ha detto Koenigs nel corso della conferenza stampa mensile a Kabul- è 

chiaro che occorre ripensare la strategia". 

Non si conoscono ancora le cifre del raccolto del 2006, ma le Nazioni Unite 

stimano che quest'anno potrebbe essere superata la quota di 4.100 tonnellate di 

oppio prodotto lo scorso anno, per un valore di circa 2,7 miliardi di dollari. 

L'Afghanistan è il primo produttore al mondo di oppio, da cui si ricava il 90% 

dell'eroina venduta in Europa. 

Koenigs ha sottolineato che non ci sono risposte semplici per risolvere la 

situazione: "Sappiamo che se iniziamo a sradicare tutte le colture di papavero 

nella regione di Helmand (la principale zona di produzione di oppio, nel sud del 

paese), alimenteremmo le attività dei ribelli che aumenterebbero di numero". Non 

è semplice neanche trovare mezzi di sussistenza sostitutivi alla coltura del 

papavero: "Abbiamo un mercato per il prodotto alternativo e possiamo mettere 

questo prodotto rapidamente sul mercato?", si è chiesto Koenigs. "Occorre 

considerare attentamente che cosa potrebbe costituire un'alternativa per gli 

agricoltori, metterlo in atto e finanziarlo con i fondi necessari sarà molto 

difficile e costoso". Koenings ha stimato che occorrerà un lasso di tempo tra i 

"10 ed i 20 anni" per sradicare la coltura del papavero, come indicano i paesi 

dove la strategia di lotta alla droga è stata coronata da successo. 

Secondo il comandante della Nato in Afghanistan, le violenze registrate nel sud 

del paese sono scatenate più dagli interessi dei trafficanti di droga che alla 

ribellione dei talebani. 
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